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Coronavirus: nuovo DPCM per limitare le attività produttive, 
nuove Ordinanze regionali e Indicazioni INPS sui contributi 

previdenziali a carico del dipendente 
 

In breve 
 
Nella serata del 21 marzo il Governo ha adottato un nuovo provvedimento con nuove misure 
per contrastare l’epidemia da Covid-19. Tra le misure approvate, la chiusura delle attività 
produttive, escluse quelle “necessarie a garantire beni e servizi essenziali” indicate in un 
apposito elenco in merito al quale si è in attesa di chiarimenti. Viene garantito anche lo 
svolgimento delle attività in smart working. 
Anche alcune regioni hanno adottato, prima della presentazione del provvedimento 
governativo, una nuova Ordinanza con ulteriori misure restrittive. 
Sono state inoltre fornite precisazioni INPS in merito ai versamenti dei contributi previdenziali a 
carico del dipendente. 

TES/ASI 81/20 
 
Precedenti comunicazioni  
A seguito del diffondersi a livello globale di un nuovo ceppo di Coronavirus (SARS-CoV-2), 
Federchimica si è prontamente attivata per fornire alle imprese aggiornamenti costanti 
sull’evoluzione normativa delle misure messe in atto per limitare la diffusione del virus. 
Sono state quindi inviate numerose comunicazioni alle Imprese, disponibili sul Portale dei Servizi. 
In particolare si rimanda alla lettura delle Circolari TES n. 33, 34, 36, 39, 43, 45, 50, 52, 56, 57, 
60, 67, 68, 69, 70, 72, 73, 74 e 79, delle Circolari IND n. 41, 46, 48, 59, 64, 65, 66 e 71 delle 
Circolari DG n. 54 e 58, della Circolare IST n. 76. 
 
DPCM 21 marzo 2020 
Nella tarda serata del 21 marzo 2020 il Presidente del Consiglio Conte ha annunciato nuove 
misure per arginare l’epidemia di Covid-19 che saranno contenute in un Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri (DPCM) di prossima emanazione. 
 
Di seguito i punti principali secondo le anticipazioni sinora fornite: 
• chiusura sull’intero territorio nazionale delle attività produttive che non sono strettamente 

necessarie a garantire beni e servizi essenziali. 
In Allegato 1 è riportato un elenco non ufficiale che, successivamente alla conferenza stampa 
di ieri sera del Presidente del Consiglio Conte, è stato diffuso via internet e ampiamente ripreso 
dalla stampa, relativo ai codici ATECO delle attività “essenziali” che potranno continuare a 
svolgere la loro attività, 
 

https://www.federchimica.it/portale-dei-servizi
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• rimangono aperti i supermercati, i negozi di generi alimentari e di prima necessità, 
• rimangono aperte le farmacie e le parafarmacie, 
• sono garantiti i servizi postali, bancari, assicurativi e finanziari, 
• sono assicurati i servizi pubblici essenziali come i trasporti (come da elenco in Allegato 1), 
• oltre alle attività ritenute essenziali, è consentito il lavoro solo in smart working. 
 
Sempre con riferimento all’elenco delle “attività essenziali”, si segnala che Confindustria ha 
richiesto al Governo, oltre a diverse proposte di integrazione della lista, anche tre punti prioritari: 
1. una norma generale che consenta di portare avanti attività non espressamente incluse nella 

lista quando funzionali a quelle essenziali, quando non si possono interrompere per ragioni 
tecniche e quando strategiche;  

2. la necessità di fare salve tutte quelle attività manutentive, legate a cicli produttivi e non, 
finalizzate a mantenere efficienti e in buono stato i macchinari e gli impianti in modo da non 
pregiudicare la capacità dell’impresa di essere produttiva alla piena ripresa dell’attività, nonché 
le attività di vigilanza; 

3. la necessità di dare alle imprese i tempi tecnici per chiudere/finire le lavorazioni in corso. 
 

Ordinanze regionali 
Prima dell’annuncio da parte del Governo delle nuove disposizioni, alcune Regioni hanno adottato 
nuovi provvedimenti in materia. 
 
Regione Lombardia ha emanato una specifica Ordinanza Regionale(1) volta a limitare la 
diffusione del nuovo Coronavirus nel proprio territorio di competenza. 
 
L’Ordinanza di fatto prolunga al 15 aprile 2020 l’applicazione delle disposizioni di cui ai DPCM 8(2) 
e 11(3) marzo 2020 (vedere Circolare TES/ASI 56/20 e Circolare TES/ASI 60/20) e in aggiunta 
prevede: 
• il divieto degli assembramenti di 2 o più persone nei luoghi pubblici (sanzione amministrativa di 

5.000 €); 
• la sospensione delle attività delle amministrazioni pubbliche e dei soggetti privati preposti 

all’esercizio di attività amministrative, fatta salva l’erogazione dei servizi essenziali e di 
pubblica utilità di cui alla Legge 146/1990(4); 

• il fermo delle attività nei cantieri, previa concessione del termine per la messa in sicurezza, fatti 
salvi i cantieri relativi ai servizi essenziali o per motivi di urgenza o sicurezza. 

 
Oltre a Regione Lombardia, anche Emilia Romagna(5) e Molise(6) hanno pubblicato propri 
provvedimenti che non interessano direttamente le attività produttive. 
Al momento non risultano altre Ordinanze regionali, tuttavia si invitano le imprese a verificare la 
sussistenza di eventuali provvedimenti a carattere locale più ristrettivi, in particolare per quanto 
riguarda la circolazione delle persone (non quella delle merci). 
 
Entrata in vigore DPCM e Ordinanze regionali 
Il provvedimento del Governo, di cui si attende la pubblicazione nella giornata odierna, dovrebbe 
entrare in vigore lunedì 23 marzo e avere efficacia di 15 giorni, salvo proroghe. 
L’Ordinanza di Regione Lombardia ha effetto dal 22 marzo 2020 al 15 aprile 2020. 
 
Contributi previdenziali a carico del dipendente 
Confindustria è intervenuta presso l’INPS affinché i contributi previdenziali a carico del 
dipendente, oggetto di sospensione per Covid-19, anche se trattenuti in busta paga, possano 
essere versati al momento della ripresa dei versamenti, unitamente alla quota a carico 
dell’azienda. 
L’INPS con comunicato stampa del 21 marzo, pubblicato sul proprio sito, riporta il parere 
espresso al riguardo dal Ministero del Lavoro, secondo il quale ,in ragione dell’aggravamento 
della situazione epidemiologica, il datore di lavoro può rinviare al momento della ripresa dei 
versamenti, prevista al 31 maggio dal DL 18/2020, anche quello relativo alla quota trattenuta al 
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dipendente. 
I versamenti possono essere fatti in un’unica soluzione o ripartiti in un massimo di cinque rate, 
senza applicazione di sanzioni e interessi. 
 
Note 
 
(1) Regione Lombardia, Ordinanza n. 514 del 21 marzo 2020, Ulteriori misure per la prevenzione e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da covid-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della Legge 23 dicembre 
1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica: limitazione degli spostamenti su tutto il territorio regionale 

(2) GuRI n. 59 dell’8 marzo 2020, Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 

(3) GuRI n. 64 dell’11 marzo 2020, Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020, Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale 

(4) GuRI n. 137 del 14 giugno 1990, Legge 12 giugno 1990, n. 146, Norme sull'esercizio del diritto di sciopero nei 
servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona costituzionalmente tutelati. Istituzione della 
Commissione di garanzia dell'attuazione della legge 

(5)   Atto del Presidente della Giunta Emilia Romagna n. 45 del 21 marzo 2020 (BURERT n, 81 del 21 marzo 2020 – 
Seconda parte) 

(6)  Ordinanza del Presidente della giunta regionale Molise n. 10 del 21 marzo 2020 
 
 
Allegati  
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6-Ordinanza Molise del 21 marzo 2020 
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ATECO DESCRIZIONE
01 COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E SERVIZI CONNESSI
03 PESCA E ACQUACOLTURA
10 INDUSTRIE ALIMENTARI
11 INDUSTRIA DELLE BEVANDE
13.96.20 Fabbricazione di altri articoli tessili tecnici ed industriali
13.94 FABBRICAZIONE DI SPAGO, CORDE, FUNI E RETI
13.95 FABBRICAZIONE DI TESSUTI NON TESSUTI E DI ARTICOLI IN TALI MATERIE (ESCLUSI GLI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO)
14.12.00 Confezioni di camici, divise e altri indumenti da lavoro
17 Fabbricazione di carta 
18 Stampa e riprdozuine di supporti registrati
19 FABBRICAZIONE DI COKE E PRODOTTI DERIVANTI DALLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO
20 Fabbricazione di prodotti chimici
21 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI FARMACEUTICI DI BASE E DI PREPARATI FARMACEUTICI
22.1 Fabbricazione di articoli in gomma
22.2 Fabbricazione di articoli in materie plastiche
23.19.10 Fabbricazione di vetrerie per laboratori, per uso igienico, per farmacia
23.20.00 Fabbricazione di prodotti refrattari
24.42.00 Produzione di alluminio e semilavorati
26.60.02 Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (incluse parti staccate e accessori)
26.60.09 Fabbricazione di altri strumenti per irradiazione ed altre apparecchiature elettroterapeutiche
28.95.00 Fabbricazione di macchine per l'industria della carta e del cartone (incluse parti e accessori)
32.50 Fabbricazione di strumenti e forniture mediche e dentistiche
33.12.40 Riparazione e manutenzione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione
33.13.03 Riparazione e manutenzione di apparecchi medicali per diagnosi, di materiale medico chirurgico e veterinario, di apparecchi e strumenti 

 33.12.53 Riparazione e manutenzione di macchine per le industrie chimiche, petrolchimiche e petrolifere
33.12.60 Riparazione e manutenzione di trattori agricoli
33.12.70 Riparazione e manutenzione di altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia
33.13.04 Riparazione di apparati di distillazione per laboratori, di centrifughe per laboratori e di macchinari per pulizia ad ultrasuoni per laboratori
33.16.00 Riparazione e manutenzione di aeromobili e di veicoli spaziali
33.17.00 Riparazione e manutenzione di materiale rotabile ferroviario, tranviario, filoviario e per metropolitane (esclusi i loro motori)
33.20.07 Installazione di apparecchi medicali per diagnosi, di apparecchi e strumenti per odontoiatria
33.20.08 Installazione di apparecchi elettromedicali
35 FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA
36 RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA
37 GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE
38 ATTIVITÀ DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI; RECUPERO DEI MATERIALI
39 ATTIVITà DI RISANAMENTO E ALTRI SERVIZI DI GESTIONE DEI RIFIUTI
43.21 Installazione di impianti elettrici
43.22.01 Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di condizionamento dell'aria (inclusa manutenzione e riparazione) in edifici o in altre 

  43.22.02 Installazione di impianti per la distribuzione del gas (inclusa manutenzione e riparazione)
43.22.03 Installazione di impianti di spegnimento antincendio (inclusi quelli integrati e la manutenzione e riparazione)
45.2 Manutenzione e riparazione di autoveicoli
45.3 Commercio di parti e eccessori di autoveicoli
45.4 per la sola attività di manutenzione e riparazione di motocicli e commercio di relative parti e accessori
46.49.10 Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli di cartoleria
46.69.94 Commercio all'ingrosso di articoli antincendio e antinfortunistici
49.10.00 Trasporto ferroviario di passeggeri (interurbano)
49.20.00 Trasporto ferroviario di merci
49.31.00 Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane
49.32.10 Trasporto con taxi
49.32.20 Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente 
49.41.00 Trasporto di merci su strada
49.50.10 Trasporto mediante condotte di gas
49.50.20 Trasporto mediante condotte di liquidi
50 TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D'ACQUA
51 TRASPORTO AEREO
52 MAGAZZINAGGIO E ATTIVITÀ DI SUPPORTO AI TRASPORTI
53 SERVIZI POSTALI E ATTIVITÀ DI CORRIERE
j (DA 58 A 63) SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE
K (da 64 a 66) ATTIVITà FINANZIARIE E ASSICURATIVE
72 RICERCA SCIENTFICA E SVILUPPO
74.3 TRADUZIONE E INTERPRETARIATO
75 SERVIZI VETERINARI
80.1 Servizi di vigilanza privata
80.2 Servizi connessi ai sistemi di vigilanza
81.22.01 Attività di sterilizzazione di attrezzature medico sanitarie
81.29.91 Pulizia e lavaggio di aree pubbliche, rimozione di neve e ghiaccio
81.29.99 Altre attività di pulizia nca
82.20.00 Attività dei call center
84 AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA
85 ISTRUZIONE
86 ASSISTENZA SANITARIA
87 SERVIZI DI ASSISTENZA SOCIALE RESIDENZIALE
88 ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE
94 ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONI ECONOMICHE, DI DATORI DI LAVORO E PROFESSIONALI



ORDINANZA N.  514 Del 21/03/2020

Identificativo Atto n.   1484

PRESIDENZA

Oggetto

ULTERIORI  MISURE  PER  LA  PREVENZIONE  E  GESTIONE  DELL’EMERGENZA
EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19. ORDINANZA AI SENSI DELL’ART. 32, COMMA 3,
DELLA  LEGGE  23  DICEMBRE  1978,  N.  833  IN  MATERIA  DI  IGIENE  E  SANITÀ
PUBBLICA: LIMITAZIONE DEGLI SPOSTAMENTI SU TUTTO IL TERRITORIO REGIONALE

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL PRESIDENTE

VISTI gli articoli 32, 117, comma 2, lettera q), e 118 della Costituzione; 

VISTO l’articolo 168 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea

VISTE:

● la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario 
nazionale” e, in particolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può 
emettere ordinanze di carattere contingibile e urgente, in materia di igiene  
e  sanità  pubblica  e  di  polizia  veterinaria,  con  efficacia  estesa  all’intero  
territorio nazionale o a parte di  esso comprendente più regioni”,  nonché 
“nelle medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale  
e dal sindaco ordinanze di carattere contingibile e urgente, con efficacia  
estesa  rispettivamente  alla  regione  o  a  parte  del  suo  territorio  
comprendente più comuni e al territorio comunale”; 

● il  D.L.  23  febbraio  2020,  n.  6  recante  “Misure  urgenti  in  materia  di  
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

● il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2020, recante 
“Disposizioni  attuative  del  decreto-legge 23  febbraio  2020,  n.  6,  recante  
misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza  
epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 
23 febbraio 2020;

● il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2020, recante 
“Ulteriori  disposizioni  attuative  del  decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.  6,  
recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione  
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”,  pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020;

● il  Decreto  del  Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  1  marzo 2020,  recante 
“Ulteriori  disposizioni  attuative  del  decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.6,  
recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione  
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”,  pubblicato nella Gazzetta 
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Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020;

● il  Decreto  del  Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  4  marzo 2020,  recante 
“Ulteriori  disposizioni  attuative  del  decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.  6,  
recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione  
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio  
nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020;

● il  Decreto  del  Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  8  marzo 2020,  recante 
“Misure urgenti per il contenimento del contagio nella Regione Lombardia e  
nelle  province  di  Modena,  Parma,  Piacenza,  Reggio  nell’Emilia,  Rimini,  
Pesaro e Urbino,  Alessandria, Asti,  Novara,  Verbano-Cusio-Ossola,  Vercelli,  
Padova, Treviso, Venezia”;

● il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  9  marzo  2020  recante 
“Ulteriori  disposizioni  attuative  del  decreto  legge 23  febbraio  2020,  n°  6,  
recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione  
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio  
nazionale”;

● il  DPCM  11  marzo  2020,  recante  “Ulteriori  misure  urgenti  in  materia  di  
contenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  
sull'intero territorio nazionale”;

● l’ordinanza del Ministero della Salute del 20 marzo 2020;

PRESO ATTO dell’Ordinanza n. 646 del 08 marzo 2020 del Capo del Dipartimento 
della  Protezione  Civile  che,  all’art.  1,  comma  1  dispone  quanto  segue: “le 
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a) del decreto del Presidente del  
Consiglio dei ministri  8 marzo 2020 si  applicano alle sole persone fisiche,  come  
letteralmente indicato nel medesimo decreto. È esclusa ogni applicabilità della  
misura al transito e trasporto merci ed a tutta la filiera produttiva da e per le zone  
indicate. Quanto previsto dal medesimo articolo 1, comma 1, lettera a) non vieta  
alle  persone  fisiche  gli  spostamenti  su  tutto  il  territorio  nazionale  per  motivi  di  
lavoro,  di  necessità  o  per  motivi  di  salute,  nonché  lo  svolgimento  delle  
conseguenti attività”;

DATO ATTO  che con decreto del Capo del Dipartimento della Protezione civile 
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rep. n. 574 del 23.02.2020 il Presidente della Regione Lombardia è stato nominato 
soggetto attuatore ai sensi della OCDPC n. 630/2020;

TENUTO CONTO  che l’Organizzazione Mondiale della Sanità il  13 marzo 2020 ha 
dichiarato  la  pandemia  da  COVID-19  un’emergenza  di  sanità  pubblica  di 
rilevanza internazionale; 

VISTO l’art. 117, comma 1 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, in base al 
quale le regioni sono abilitate ad adottare provvedimenti  d’urgenza in materia 
sanitaria;

VISTO il decreto legge 17 marzo 2020 n. 18 ed in particolare l’art 48 che prevede 
per le Regioni il potere di adottare le ordinanze anche agli effetti assistenziali;

RITENUTO che tale contesto, soprattutto con riferimento alla necessità di realizzare 
una  compiuta  azione  di  prevenzione,  impone  l’assunzione  immediata  di  ogni 
misura di contenimento e gestione adeguata e proporzionata all’evolversi della 
situazione epidemiologica, individuando idonee precauzioni ed indirizzi operativi 
univoci per fronteggiare adeguatamente possibili  situazioni  di  pregiudizio per la 
collettività;

VISTO  l’evolversi  della  situazione epidemiologica e  il  carattere  particolarmente 
diffuso dell’epidemia da COVID-19 a seguito del  continuo incremento dei  casi 
sull’intero territorio regionale;

CONSIDERATO CHE: 

● i  succitati  provvedimenti  nazionali  per  l’emergenza  hanno  disposto  di 
evitare  ogni  spostamento  delle  persone fisiche  in  entrata  ed in  uscita  e 
all’interno dei territori regionali, con le sole eccezioni degli spostamenti per 
comprovati motivi di lavoro, di salute o situazioni di necessità, consentendo 
altresì il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza; 

● l’evolversi  della  situazione  epidemiologica,  del  carattere  particolarmente 
diffusivo dell’epidemia, sta determinando il progressivo incremento dei casi 
all’interno del territorio della Regione Lombardia; 

● si  rendono  necessarie  ed  urgenti  misure  specifiche  più  restrittive  per  il 
territorio  regionale  lombardo  ai  fini  dell’esigenza  di  garantire  la  profilassi 

3



rispetto  ad  un’emergenza  nazionale  che  si  sviluppa  con  una 
concentrazione  territoriale  differenziata  e  che  non  consente  un’uniforme 
applicazione delle medesime norme sull’intero territorio nazionale.

RILEVATO che la comunità scientifica indica che l’unico strumento di prevenzione 
del contagio del virus, imprescindibile a fronte della persistente assenza di mezzi di 
cura vaccinale, rimane l’eliminazione dei contatti  tra persone non presidiati  da 
idonee misure e dispositivi.

RITENUTO pertanto che quanto sopra esposto ben delinei le condizioni di necessità 
ed urgenza necessarie alla tutela della sanità pubblica;

PRESO  ATTO  che risulta  pertanto  necessario  adottare  ulteriori  provvedimenti 
tendenti a ridurre ogni contatto sociale non strettamente indispensabile, a tutela 
della salute della collettività ai sensi dell’art.32, comma 3 della legge 833/78;

RICORDATO che con le parti sociali che compongono il Patto per lo Sviluppo si è 
concordata la chiusura volontaria delle attività produttive non essenziali;

VISTO il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

VISTO il DPCM 8 marzo 2020 che, all’art.5 comma 4 recita: “Resta salvo il potere di  
ordinanza delle Regioni di cui all’art.3, comma 2, del decreto-legge 23 febbraio  
2020, n°6;

VISTO l’art. 2 comma 4 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito dalla 
Legge 05 marzo 2020 n. 13;

ORDINA

a) ai  sensi  dell’art.  32,  comma 3,  della  legge 23  dicembre  1978,  n.  833  in 
materia di igiene e sanità pubblica, e tenuto conto delle misure già disposte 
con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da ultimo con il DPCM 
11 marzo 2020 nel territorio regionale si adottano le seguenti misure:

1. È vietato ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dal 
territorio regionale, nonché all’interno del medesimo territorio, salvo che 
per  gli  spostamenti  motivati  da  comprovate  esigenze  lavorative  o 
situazioni  di  necessità  ovvero  spostamenti  per  motivi  di  salute.  È 
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consentito  il  rientro  presso  il  proprio  domicilio  o  residenza.  Non  è 
consentito lo spostamento verso abitazioni diverse da quella principale, 
comprese le seconde case utilizzate per vacanza.

2. Sono vietati  gli  assembramenti  di  più  di  2  persone nei  luoghi  pubblici. 
Deve  comunque  essere  garantita  la  distanza  di  sicurezza  dalle  altre 
persone. La polizia e altri organi di esecuzione autorizzati provvedono a 
far  rispettare  tale  disposizione  nello  spazio  pubblico.  Ai  contravventori 
sarà comminata una sanzione amministrativa di euro 5.000,00.

3. Ai  soggetti  con  sintomatologia  da  infezione  respiratoria  e  febbre 
(maggiore  di  37,5°  C)  è  fatto  obbligo  di  rimanere  presso  la  propria 
residenza o domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, contattando 
il proprio medico curante. Le strutture sanitarie attuano un monitoraggio 
clinico  degli  operatori  sanitari  con  rilevazione  della  temperatura 
corporea prima dell’inizio del turno di  lavoro, e il  rilievo del rialzo della 
temperatura oltre i 37,3 °C comporta l’effettuazione del tampone naso-
faringeo  per  ricerca  di  SARS-CoV-2  e  l’allontanamento  dal  luogo  di 
lavoro con sospensione dell’attività lavorativa.

4. Divieto assoluto di mobilità dal proprio domicilio o residenza per i soggetti 
sottoposti alla misura della quarantena ovvero risultati positivi al virus.

5. Sospensione presso le rispettive sedi e uffici decentrati dell’attività delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 2 del d.lgs 165/2001 nonché dei 
soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative di cui all’art. 
1 della legge 241/1990, fatta salva l’erogazione dei servizi essenziali e di 
pubblica  utilità,  nell’ambito  di  quelli  previsti  dalla  legge  146/1990, 
secondo le modalità ed i limiti indicati con specifico provvedimento del 
Presidente  della  Giunta  regionale,  sentito  il  Prefetto  territorialmente 
competente.

6. Sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le 
attività di  vendita di  generi  alimentari  e di  prima necessità individuate 
nell’allegato 1, sia nell’ambito degli esercizi commerciali di vicinato, sia 
nell’ambito  della  media  e  grande  distribuzione,  anche  ricompresi  nei 
centri  commerciali,  purché  sia  consentito  l’accesso  alle  sole  predette 
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attività. Sono altresì sospesi tutti i mercati settimanali scoperti cittadini, sia 
per il settore merceologico alimentare che non alimentare. Sono chiusi i  
distributori  automatici  cosiddetti  “h24”  che  distribuiscono  bevande  e 
alimenti confezionati. Sono bloccate le slot machine e gli altri apparecchi 
di  cui  all’art.  110  del  T.U.L.P.S.  di  cui  al  R.D.  18  giugno 1931  n.  773  e 
disattivati monitor e televisori da parte degli esercenti al fine di impedire 
la permanenza degli avventori per motivi di gioco all’interno dei locali. 
Restano aperte le edicole, le farmacie, le parafarmacie e, limitatamente 
alla rivendita di generi  di monopoli  e di valori  bollati, i  tabaccai. Deve 
essere in ogni caso garantita la distanza di sicurezza interpersonale di un 
metro ed è fatto obbligo di limitare l’accesso all’interno dei locali ad un 
solo  componente  del  nucleo  familiare,  salvo  comprovati  motivi  di 
assistenza ad altre persone. Si raccomanda di provvedere alla rilevazione 
sistematica  della  temperatura  corporea  anche  ai  clienti  presso  i 
supermercati e le farmacie, oltre che ai dipendenti dei luoghi di lavoro, 
se aperti, e a tutti coloro che vengono intercettati dall’azione di verifica 
del  rispetto dei  divieti  dalle  Forze dell’Ordine e dalla  Polizia  Locale.  A 
seguito del rilievo di temperatura corporea uguale o superiore a 37,5 °C si  
rimanda a quanto disposto dai punti 3) e 4).

7. Sono sospese le attività inerenti i servizi alla persona (fra cui parrucchieri, 
barbieri, estetisti) diverse da quelle individuate nell’allegato 2. Sono altresì 
sospese  le  attività  artigianali  di  servizio  ad  eccezione  dei  servizi  di 
pubblica utilità o indifferibili  e di quelli necessari al funzionamento delle 
unità produttive rimaste in attività.

8. Restano  garantiti,  nel  rispetto  delle  norme  igienico-sanitarie,  i  servizi 
bancari,  finanziari,  assicurativi  nonché  l’attività  del  settore  agricolo, 
zootecnico di trasformazione agro-alimentare comprese le filiere che ne 
forniscono beni e servizi. per quanto concerne i servizi bancari, finanziari e 
assicurativi  si  devono  utilizzare  modalità  di  lavoro  che  favoriscano  la 
prenotazione  con  appuntamenti  a  favore  dell’utenza,  in  modo  da 
evitare  assembramenti.  Restano altresì  garantite  le  attività  di  gestione 
rifiuti,  di  cui  all’art.  183 comma 1 lettera n) del  dlgs.  152/06, relative a 
raccolta, trasporto, recupero e smaltimento di tutte le tipologie di rifiuti, 
sia  urbani  che  speciali,  compresi  il  controllo  di  tali  operazioni  e  gli 
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interventi  successivi  alla  chiusura  dei  siti  di  smaltimento,  nonché  le 
operazioni  effettuate  in  qualità  di  commerciante  o  intermediario  in 
quanto  costituisce  attività  di  pubblico  interesse  ai  sensi  dell’art.  177, 
comma 2 del D.lgs. medesimo.

9. Sono  sospese  le  attività  dei  servizi  di  ristorazione  (fra  cui  bar,  pub, 
ristoranti,  gelaterie, pasticcerie); sono consentiti  i  servizi  di  mensa e del 
catering  continuativo  su  base  contrattuale,  i  servizi  resi  nell’ambito  di 
strutture  pubbliche  e  private,  istituti  penitenziari,  strutture  sanitarie  e 
sociosanitarie e di sostegno alle fasce fragili della popolazione. Devono 
essere in ogni caso rispettate le misure previste dall’accordo Governo-
Parti  Sociali  del  14.03.2020.  Resta  consentita  la  sola  ristorazione  con 
consegna  a  domicilio  nel  rispetto  delle  norme  igienico-sanitarie  e  di 
protezione  personale  sia  per  l’attività  di  confezionamento  che  di 
trasporto.  Sono  chiusi  gli  esercizi  di  somministrazione  di  alimenti  e 
bevande, posti all’interno delle stazioni ferroviarie e lacustri, nonché nelle 
aree di servizio e rifornimento carburante, con esclusione di quelli situati 
lungo le autostrade, che possono vendere solo prodotti  da asporto da 
consumarsi al di fuori dei locali; restano aperti quelli siti negli ospedali e 
negli  aeroporti,  con obbligo di  assicurare  in  ogni  caso il  rispetto  della 
distanza interpersonale di almeno un metro.

10. In ordine alle attività produttive si raccomanda che:

a) sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità 
di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio 
domicilio o in modalità a distanza;

b) siano incentivate le ferie e i  congedi  retribuiti  per i  dipendenti 
nonché gli altri strumenti previsti dalla contrattazione collettiva;

c) siano sospese le attività dei reparti  aziendali  non indispensabili 
alla produzione;

d) si assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non 
fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di  un metro 
come  principale  misura  di  contenimento,  con  adozione  di 
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strumenti di protezione individuale;

e) siano  incentivate  le  operazioni  di  sanificazione  dei  luoghi  di 
lavoro,  anche  utilizzando  a  tal  fine  forme  di  ammortizzatori 
sociali.

11.Sono  chiuse  le  attività  degli  studi  professionali  salvo  quelle  relative  ai 
servizi indifferibili ed urgenti o sottoposti a termini di scadenza.

12.Per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al 
massimo gli spostamenti all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli 
spazi comuni.

13. In relazione a quanto disposto nell’ambito dei precedenti punti commi 10 
e  11  si  favoriscono,  limitatamente  alle  attività  produttive,  intese  tra 
organizzazioni datoriali e sindacali.

14.Per tutte le attività si  invita al  massimo utilizzo delle modalità di  lavoro 
agile.

15.È  disposto  il  fermo  delle  attività  nei  cantieri,  previa  concessione  del 
termine per la messa in sicurezza, fatti salvi quelli relativi alla realizzazione 
e  manutenzione  di  strutture  sanitarie  e  di  protezione  civile,  alla 
manutenzione della rete stradale, autostradale, ferroviaria, del trasporto 
pubblico locale, nonché quelli relativi alla realizzazione, manutenzione e 
funzionamento  degli  altri  servizi  essenziali  o  per  motivi  di  urgenza  o 
sicurezza.

16.Sono chiuse tutte le strutture ricettive comunque denominate e sospesa 
l’accoglienza  degli  ospiti  dall’entrata  in  vigore  del  presente 
provvedimento. Per gli ospiti già presenti nella struttura in tale momento 
l’ospitalità non può protrarsi oltre le 72 ore successive all’entrata in vigore 
del presente provvedimento. La presente disciplina si applica anche ai 
residence,  agli  alloggi  agrituristici  e  alle  locazioni  brevi  per  finalità 
turistiche.  È  fatta  salva  l’individuazione  delle  strutture  che  possono 
permanere  in  servizio  per  esigenze  collegate  alla  gestione 
dell’emergenza (pernottamento di medici, isolamento di pazienti, ecc.) 
ivi compreso il regolare esercizio dei servizi essenziali.
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17.È vietato l’accesso del pubblico ai parchi, alle ville, alle aree gioco ed ai 
giardini  pubblici.  Non è  consentito  svolgere  attività  ludica o ricreativa 
all’aperto;  Sono  altresì  vietati  lo  sport  e  le  attività  motorie  svolte 
all’aperto, anche singolarmente, se non nei pressi delle proprie abitazioni. 
Nel  caso  di  uscita  con  l'animale  di  compagnia  per  le  sue  necessità 
fisiologiche, la persona è obbligata a rimanere nelle immediate vicinanze 
della residenza o domicilio e comunque a distanza non superiore a 200 
metri, con obbligo di documentazione agli organi di controllo del luogo 
di residenza o domicilio.

18.Sono  sospesi  gli  eventi  e  le  competizioni  sportive  di  ogni  ordine  e 
disciplina in luoghi pubblici o privati. Gli impianti sportivi sono utilizzabili, a 
porte  chiuse,  soltanto  per  le  sedute  di  allenamento  degli  atleti 
professionisti  e  non  professionisti,  riconosciuti  d’interesse  nazionale  dal 
Comitato  Olimpico  Nazionale  Italiano  (CONI)  e  dalle  rispettive 
federazioni,  in  vista  della  loro  partecipazione  ai  giochi  olimpici  o  a 
manifestazioni nazionali o internazionali; resta consentito esclusivamente 
lo svolgimento degli  eventi  e delle competizioni sportive organizzati  da 
organismi  sportivi  internazionali,  all’interno di  impianti  sportivi  utilizzati  a 
porte chiuse ovvero all’aperto senza la presenza di pubblico; in tutti tali 
casi, le associazioni e le società sportive, a mezzo del proprio personale, 
sono  tenute  ad  effettuare  i  controlli  idonei  a  contenere  il  rischio  di 
diffusione del  virus  COVID19 tra  gli  atleti,  i  tecnici,  i  dirigenti  e  tutti  gli 
accompagnatori che vi partecipano. 

19.Sono chiusi gli impianti nei comprensori sciistici.

20.Sono sospese le attività di palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori, 
centri  benessere, centri  termali  (fatta eccezione per l’erogazione delle 
prestazioni  rientranti  nei  LEA),  centri  culturali,  centri  sociali  e  centri 
ricreativi.

21.Sono chiusi i musei e gli altri istituti e luoghi della cultura di cui all’art. 101 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42.

22.Sono aperti  i  luoghi di  culto e sospese le cerimonie civili  e religiose, ivi  
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comprese  quelle  funebri.  L’accesso  ai  luoghi  di  culto  è  consentito  in 
forma contingentata e nel rispetto delle misure necessarie a garantire la 
distanza di sicurezza interpersonale di un metro.

23.Sono  sospesi  i  servizi  educativi  per  l’infanzia  di  cui  all’articolo  2  del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche in presenza 
nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché della frequenza delle attività 
scolastiche  e  di  formazione  superiore,  comprese  le  Università  e  le 
Istituzioni  di  Alta  Formazione  Artistica  Musicale  e  Coreutica,  di  corsi 
professionali,  master,  corsi  per  le  professioni  sanitarie  e  università  per 
anziani, nonché i corsi professionali e le attività formative svolte da altri 
enti pubblici, anche territoriali e locali e da soggetti privati, ferma in ogni 
caso  la  possibilità  di  svolgimento  di  attività  formative  a  distanza  ad 
esclusione dei corsi per i medici in formazione specialistica e dei corsi di 
formazione  specifica  in  medicina  generale,  nonché  delle  attività  dei 
tirocinanti  delle  professioni  sanitarie.  Al  fine  di  mantenere  il 
distanziamento  sociale,  è  da  escludersi  qualsiasi  altra  forma  di 
aggregazione alternativa. Sono sospese le riunioni degli organi collegiali 
in  presenza.  Gli  enti  gestori  provvedono ad  assicurare  la  pulizia  degli 
ambienti e gli adempimenti amministrativi e contabili concernenti i servizi 
educativi per l’infanzia richiamati, non facenti parte di circoli didattici o 
istituti comprensivi.

24.Sono sospese le procedure concorsuali pubbliche e private ad esclusione 
dei casi in cui la valutazione dei candidati è effettuata esclusivamente su 
basi  curriculari  ovvero in modalità telematica; sono inoltre esclusi  dalla 
sospensione i concorsi per il personale sanitario, ivi compresi gli esami di 
Stato e di abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo, e 
quelli  per  il  personale  della  protezione  civile,  i  quali  devono  svolgersi 
preferibilmente con modalità a distanza o, in caso contrario, garantendo 
la distanza di sicurezza interpersonale di un metro .

25.Sono  sospesi  gli  esami  di  idoneità  di  cui  all’articolo  121  del  decreto 
legislativo 30 aprile 1992,  n.  285, da espletarsi  presso gli  uffici  periferici 
della  motorizzazione  civile  aventi  sede  nei  territori  di  cui  al  presente 
articolo. Con apposito provvedimento dirigenziale è disposta, in favore 
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dei  candidati  che  non  hanno  potuto  sostenere  le  prove  d’esame  in 
ragione della sospensione, la proroga dei termini previsti dagli articoli 121 
e 122 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

26.Sono sospesi i congedi ordinari del personale sanitario e tecnico, nonché 
del personale le cui attività siano necessarie a gestire le attività richieste 
dalle unità di crisi costituite a livello regionale.

27.Sono  adottate,  in  tutti  i  casi  possibili,  nello  svolgimento  di  riunioni, 
modalità  di  collegamento  da  remoto  con  particolare  riferimento  a 
strutture  sanitarie  e  sociosanitarie,  servizi  di  pubblica  utilità  e 
coordinamenti attivati nell’ambito dell’emergenza COVID-19, comunque 
garantendo  il  rispetto  della  distanza  di  sicurezza  interpersonale  di  un 
metro ed evitando assembramenti.

b) Le  disposizioni  di  cui  alla  presente  ordinanza  producono  effetto  dal 
22/03/2020 fino al 15/04/2020.

c) Ciascuno per propria competenza è tenuto all’applicazione della presente 
ordinanza.

d) La  presente  ordinanza è  pubblicata  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione 
Lombardia (BURL) e nel portale internet della Regione Lombardia, pagine 
dedicate all’emergenza sanitaria Corona Virus – COVID 19 e trasmessa ai 
Sindaci per l’attuazione.

      IL PRESIDENTE
ATTILIO  FONTANA

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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Allegato 1 

Commercio al dettaglio 

- Ipermercati 

- Supermercati 

- Discount di alimentari 

- Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari 

- Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 

- Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per 

le telecomunicazioni, elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici 

- Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi specializzati 

(codici ateco: 47.2) 

- Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati 

- Commercio al dettaglio apparecchiature informatiche e per le telecomunicazioni (ICT) in 

esercizi specializzati (codice ateco: 47.4) 

- Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiale elettrico e termoidraulico 

- Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari 

- Commercio al dettaglio di articoli per l’illuminazione 

- Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici 

- Farmacie 

- Commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione 

medica 

- Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati 

- Commercio al dettaglio di prodotti per toletta e per l’igiene personale 

- Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici 

- Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia 

- Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per riscaldamento 

- Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini 

- Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet 

- Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per televisione 

- Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto per corrispondenza, radio, telefono 
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Allegato 2 

 

Servizi alla persona 

- Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia 
- Attività delle lavanderie industriali 
- Altre lavanderie, tintorie 
- Servizi di pompe funebri e attività connesse 
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IL PRESIDENTE

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è
stato dichiarato, per sei mesi,  lo stato di emergenza sul  territorio nazionale
relativo al  rischio sanitario connesso all'insorgenza di  patologie derivanti  da
agenti virali trasmissibili;

Vista l'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 630 del 3
febbraio 2020, recante "Primi interventi urgenti di Protezione Civile in relazione
all'emergenza relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie
derivanti da agenti virali trasmissibili";

Vista  l’ordinanza  del  Ministro  della  Salute,  del  21  febbraio  2020,  “Ulteriori
misure profilattiche contro la diffusione della malattia infettiva COVID-19”;

Visto il  Decreto-legge 23 febbraio 2020,  n.  6 “Misure urgenti  in  materia  di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Visto  il  Decreto  del  Capo  del  Dipartimento  della  Protezione  Civile  del  23
febbraio 2020 “Nomina Soggetto Attuatore Regione Emilia-Romagna”, in base
al quale il Presidente della medesima Regione è nominato soggetto attuatore ai
sensi  dell’articolo  1,  comma 1,  della  già  richiamata ordinanza del  Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 630/2020, al fine di coordinare le attività
poste in essere dalle strutture della Regione Emilia-Romagna competenti nei
settori  della  protezione  civile  e  della  sanità,  impegnate  nella  gestione
dell’emergenza relativa al rischio sanitario connesso alla diffusione di patologie
derivanti da agenti virali trasmissibili;

Vista  l’ordinanza  contingibile  e  urgente  n.  1,  “Misure  urgenti  in  materia  di
contenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-2019”,
firmata dal Ministro della salute e dal Presidente della Regione Emilia-Romagna
il 23/02/2020;

Visto  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  1  marzo  2020
“Ulteriori  disposizioni  attuative  del  decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.  6
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19”;

Visto  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  4  marzo  2020
“Ulteriori  disposizioni  attuative  del  decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.  6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Visto  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  dell’8  marzo  2020
“Ulteriori  disposizioni  attuative  del  decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.  6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19”;

Visto  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  dell’9  marzo  2020
“Ulteriori  disposizioni  attuative  del  decreto-legge  23  febbraio   2020,n.  6,

Testo dell'atto
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recante misure urgenti in materia di  contenimento  e  gestione dell'emergenza
epidemiologica da  COVID-19,  applicabili  sull'intero territorio nazionale.”;

Visto il  Decreto del  Presidente del  Consiglio dei  Ministri  dell’11 marzo 2020
“Ulteriori  disposizioni  attuative  del  decreto-legge  23  febbraio   2020,n.  6,
recante misure urgenti in materia di  contenimento  e  gestione dell'emergenza
epidemiologica da  COVID-19,  applicabili  sull'intero territorio nazionale.”;

Richiamati i propri decreti:

n.  16  del  24  febbraio  2020  “Chiarimenti  applicativi  in  merito
all'Ordinanza  contingibile  e  urgente  n.  1  del  Ministero  della  Salute,
d'intesa con il Presidente della Regione Emilia-Romagna, recante "Misure
urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza
epidemiologica da COVID- 2019””;

n.  17  del  25  febbraio  2020  “Chiarimenti  applicativi  in  merito
all'Ordinanza contingibile e urgente 23 febbraio 2020 n. 1”;

n. 25 del 28 febbraio 2020 “Costituzione Unità di crisi regionale COVID-
19” con cui, per garantire una risposta coordinata ed unitaria del sistema
regionale all’emergenza sanitaria in atto,  è stata formalmente istituita
una Unità di crisi che opera in costante contatto con il Comitato operativo
nazionale;

n.  29  in  data  08/03/2020,  n.  31  in  data  09/03/2020,  n.  32  in  data
10/03/2020, n. 35 in data 14/03/2020 “ULTERIORE ORDINANZA AI SENSI
DELL'ARTICOLO 32 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833 IN TEMA DI
MISURE  PER  LA  GESTIONE  DELL'EMERGENZA SANITARIA  LEGATA ALLA
DIFFUSIONE DELLA SINDROME DA COVID-19”;

n. 34 in data 12/03/2020 “ORDINANZA AI SENSI DELL'ARTICOLO 1 PUNTO
5  DEL  DPCM  11  MARZO  2020  IN  TEMA  DI  PROGRAMMAZIO-NE  DEL
SERVIZIO EROGATO DALLE AZIENDE DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE
IN RIFERIMENTO ALLA GESTIONE DELL'EMERGENZA SANITARIA LEGATA
ALLA DIFFUSIONE DELLA SINDROME DA COVID-19”; 

n.  36  del  15  marzo  2020  “ULTERIORE  ORDINANZA  AI  SENSI
DELL'ARTICOLO 32 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833 IN TEMA DI
MISURE  PER  LA  GESTIONE  DELL'EMERGENZA SANITARIA  LEGATA ALLA
DIFFUSIONE DELLA SINDROME DA COVID-19. MODIFICHE ALLE PROPRIE
PRECEDENTI  ORDINANZE  APPROVATE  CON  DECRETO  N.  34  DEL  12
MARZO 2020 E N. 36 DEL 15 MARZO 2020.”;

n.  39  del  16  marzo  2020  “ULTERIORE  ORDINANZA  AI  SENSI
DELL'ARTICOLO 32 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833 IN TEMA DI
MISURE  PER  LA  GESTIONE  DELL'EMERGENZA SANITARIA  LEGATA ALLA
DIFFUSIONE DELLA SINDROME DA COVID-19. MODIFICHE ALLE PROPRIE
PRECEDENTI  ORDINANZE  APPROVATE  CON  DECRETO  N.  34  DEL  12
MARZO 2020 E N. 36 DEL 15 MARZO 2020.”;
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n.  41  del  18  marzo  2020  “ULTERIORE  ORDINANZA  AI  SENSI
DELL'ARTICOLO 32 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833 IN TEMA DI
MISURE  PER  LA  GESTIONE  DELL'EMERGENZA SANITARIA  LEGATA ALLA
DIFFUSIONE DELLA SINDROME DA COVID-19. CONTRASTO ALLE FORME DI
ASSEMBRAMENTO DI PERSONE.”;

n. 43 del 20 marzo 2020: ORDINANZA AI SENSI DELL'ARTICOLO 32 DELLA
LEGGE 23 DICEMBRE 1978, E DELL'ART. 191 DEL D.LGS. 152/2006 N. 833.
DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI GESTIONE DEI RIFIUTI A SEGUITO
DALL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19;

n.  44  del  20  marzo  2020:  ULTERIORE  ORDINANZA  AI  SENSI
DELL'ARTICOLO 32 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833 IN TEMA DI
MISURE  PER  LA  GESTIONE  DELL'EMERGENZA SANITARIA  LEGATA ALLA
DIFFUSIONE DELLA SINDROME DA COVID-19. DISPOSIZIONI RELATIVE AL
TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI RIMINI.

Considerato il carattere diffusivo dell'epidemia e del notevole incremento dei
casi e dei decessi notificati all’Organizzazione Mondiale della Sanità;

Ritenuto  necessario  e  urgente  rafforzare  ulteriormente  le  misure  di
sorveglianza sanitarie adottate per il periodo di tempo necessario e sufficiente
a prevenire, contenere e mitigare la diffusione di malattia infettiva diffusiva
COVID -19;

Considerata  la  situazione  di  emergenza  sanitaria  internazionale  dichiarata
dall’Organizzazione mondiale della sanità;

Visto l’articolo 117, comma 1, del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112, in base al quale
le  regioni  sono  abilitate  ad  adottare  provvedimenti  d’urgenza  in  materia
sanitaria;

Visto l’articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833, che disciplina poteri e
funzioni  in  materia  di  igiene  e  sanità  pubblica  del  Presidente  della  Giunta
regionale e in forza del quale il  Presidente medesimo è considerato autorità
sanitaria regionale;

Visto l’art.  5  comma 4 del  Decreto  del  Presidente del  Consiglio  dei  Ministri
dell’8 marzo 2020 che dispone quanto segue:
“4.  Resta  salvo  il  potere  di  ordinanza  delle  Regioni,  di  cui
all'art. 3, comma 2, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6.”; 

Dato atto dei pareri allegati

Ordina
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Ferme restando le misure statali, regionali e comunali di contenimento del
rischio di diffusione del virus già vigenti, sono adottate le seguenti, ulteriori
misure:

1. Chiusura  al  pubblico  dei  cimiteri  comunali,  garantendo,  comunque,
l’erogazione  dei  servizi  di  trasporto,  ricevimento,  inumazione,
tumulazione, cremazione delle salme.

2. Ad esclusione di farmacie e parafarmacie, nei giorni festivi sono sospese
tutte  le  attività  di  commercio  al  dettaglio  e  all’ingrosso,  comprese  le
attività di vendita di prodotti alimentari, sia nell’ambito degli esercizi di
vicinato che delle medie e grandi strutture di vendita, anche ricompresi
nei centri commerciali o in gallerie commerciali.

3. Sono sospesi  i  mercati  ordinari  e straordinari,  i  mercati  a merceologia
esclusiva,  i  mercatini  e  le  fiere,  compresi  i  mercati  a  merceologia
esclusiva per la vendita di prodotti alimentari e più in generale i posteggi
destinati e utilizzati per la vendita di prodotti alimentari.

4. Le disposizioni del presente decreto producono effetto a partire dalla data
del 22 marzo 2020 e sino al 3 aprile 2020.

STEFANO BONACCINI
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Andrea Orlando, Capo di GABINETTO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA esprime, ai
sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in relazione
all'atto con numero di proposta PPG/2020/48

IN FEDE

Andrea Orlando

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Andrea Orlando, Capo di GABINETTO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA esprime, ai
sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di merito in relazione
all'atto con numero di proposta PPG/2020/48

IN FEDE

Andrea Orlando

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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REGIONE MOLISE
Presidenza della Giunta regionale

 

 

     

 

ORDINANZA

DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

N. 10 DEL 21-03-2020
 

 

OGGETTO: ULTERIORI MISURE PER LA PREVENZIONE E GESTIONE DELL'EMERGENZA
EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19. ORDINANZA AI SENSI DELL'ART. 32, COMMA 3, DELLA
LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833 IN MATERIA DI IGIENE E SANITÀ PUBBLICA.
DISPOSIZIONI RELATIVE AL TERRITORIO DEI COMUNI DI POZZILLI E VENAFRO.

 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

  

VISTO l’art. 32 della Costituzione;

VISTO lo Statuto della Regione Molise;

PRESO ATTO della delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato,
per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante "Misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23
febbraio 2020, n. 45, convertito dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 che, all’art.1, dispone:

-          al comma 1 che “Allo scopo di evitare il diffondersi del COVID-19, nei comuni e  nelle aree nei
quali risulta positiva almeno una persona per la quale non si conosce la fonte di trasmissione o
comunque nei quali vi è un caso non riconducibile ad una persona proveniente  da  un'area  già
interessata  dal  contagio  del  menzionato   virus,   le autorità competenti con le modalità previste
dall'articolo 3,  commi  1  e 2, sono tenute ad adottare  ogni  misura  di  contenimento  e gestione
adeguata  e  proporzionata  all'evolversi della  situazione epidemiologica”;

-          al comma 2 che “tra le misure di cui al comma 1, possono essere adottate anche le seguenti:
a) divieto di allontanamento dal comune o dall'area interessata da parte di tutti  gli  individui
comunque  presenti  nel  comune  o nell'area”;

VISTO il DPCM 1 marzo 2020 con il quale sono state adottate, ai sensi dell'art.3 del menzionato decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, misure urgenti di contenimento del contagio nei comuni di cui all'allegato 1 al
medesimo decreto, misure urgenti di contenimento del contagio nelle regioni e nelle province di cui agli



allegati 2 e 3, misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale, con contestuale
cessazione dei provvedimenti, anche contingibili ed urgenti adottati anteriormente allo stesso DPCM 1
marzo 2020;  

VISTO il DPCM 8 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020,
n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19”;

VISTO il DPCM 9 marzo 2020 recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.
6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-
19, applicabili sull'intero territorio nazionale che, all’art.1 (Misure urgenti di contenimento del contagio
sull'intero territorio nazionale), comma 1, preso atto dell’aggravarsi della situazione a livello nazionale e
regionale, dispone che “1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 le misure
di cui all'art. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 sono estese all'intero
territorio nazionale”;  

VISTO il DPCM 11 marzo 2020 recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020,
n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale, le cui disposizioni producono  effetto  dalla data del 12
marzo 2020 e fino al 25 marzo 2020, con salvezza delle disposizioni  di cui al decreto del Presidente  del
Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 e del decreto del Presidente  del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020,
ove non incompatibili; 

RICHIAMATE le precedenti proprie ordinanze n. 1 del 24 febbraio 2020, n. 3 dell’8 marzo 2020, n. 5 del 14
marzo 2020, n. 6 del 14 marzo 2020 e n. 7 del 15 marzo 2020;

VISTA l’Ordinanza del Ministro della Salute del 20 marzo 2020;

RICHIAMATA la propria nota prot. n. 46481 del 21 marzo 2020 con cui è stato richiesto al Direttore
Generale dell’ASREM di relazionare in ordine al contagio da COVID-19 che ha interessato alcuni pazienti
ricoverati presso l’IRCCS Neuromed, con sede in Pozzilli;

PRESO ATTO che con relazione del 21 marzo 2020 è stato tra l’altro evidenziato dal Direttore Generale
della ASREM che “la numerosità dei pazienti covid positivi di Neuromed può configurare l’esistenza di un
cluster epidemiologico con potenziale coinvolgimento anche del personale di assistenza”;

LETTO l’elenco degli operatori dell’IRCCS Neuromed venuti a contatto con i suindicati pazienti, trasmesso
dall’Istituto, a mezzo pec, con nota prot.33 del 20.03.2020, a seguito di formale richiesta da parte dell’
ASReM  di cui alle note prot. N. 28278 del 19.03.2020 e prot. N. 28424 del 20.03.2020

RILEVATO

-          che gran parte dei suindicati operatori venuti a contatto con i pazienti risultati positivi al
COVID-19 risiede nei territori di Pozzilli e Venafro e che un’indagine epidemiologica esaustiva, in
relazione a tutti i soggetti potenzialmente contagiati, non può essere condotta in tempi brevi;

-          che, pertanto, sussiste il pericolo che il contagio abbia interessato un elevato numero della
popolazione presente sui territori dei suindicati Comuni;

CONSIDERATO che la situazione che vede coinvolti i cittadini dei Comuni di Venafro e Pozzilli risulta di
particolare gravità, tenuto conto dell’alto rischio di ulteriore e progressivo incremento che potrebbe
determinare un grave ampliamento dei focolai di infezione anche all’esterno dei predetti territori;

RITENUTO

-          che la descritta  situazione impone di adottare misure di estrema urgenza, aggiuntive
rispetto a quelle vigenti,  volte ad evitare il più possibile episodi ed occasioni di contagio, tenuto
conto delle gravissime ed irreparabili conseguenze collegate all’eventuale ulteriore incremento
delle positività al virus e del concreto rischio di paralisi dell’assistenza agli ammalati per
insufficienza di strutture e strumentazioni, idonee, allo stato,  a fronteggiare un aggravio
dell’emergenza già in essere, stante la crescita esponenziale della curva di contagio,
scientificamente attestata con riferimento ai territori nei quali i focolai si sono registrati 
antecedentemente;

-          che è in corso di realizzazione il Piano degli interventi urgenti per l’incremento dei posti



letto di terapia intensiva e sub-intensiva nelle strutture sanitarie regionali e pertanto, nelle more
della attuazione degli interventi ivi previsti, risulta indispensabile l’adozione di ulteriori misure
volte a garantire la sicurezza per i cittadini che circolano per motivi strettamente necessari e
della collettività in generale;

CONSIDERATO

-          che nel contesto descritto, eventuali spostamenti in ingresso ed in uscita dal territorio dei
Comuni di Pozzilli e Venafro esporrebbero l’intera popolazione regionale al concreto gravissimo
rischio di incremento esponenziale della diffusione del virus;

-          che, pertanto, ricorrono le condizioni di estrema necessità ed urgenza per l’adozione di misure
volte ad impedire gli spostamenti da e per il territorio dei Comuni di Pozzilli e Venafro;

RILEVATO che l’art.3 del menzionato decreto-legge (Attuazione delle misure di contenimento) decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante "Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-2019” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio 2020, n. 45, convertito
dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, stabilisce che: “1. Le misure di cui agli articoli 1 e 2 sono adottate, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con uno o più decreti  del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro della salute, sentito il Ministro dell'interno, il Ministro  della  difesa, il
Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e  gli  altri  Ministri competenti  per  materia,  nonché  i  
Presidenti   delle   regioni competenti, nel  caso  in  cui riguardino  esclusivamente  una  sola regione o
alcune  specifiche  regioni,  ovvero  il  Presidente  della Conferenza dei presidenti delle regioni, nel caso in 
cui  riguardino il territorio nazionale. 2.  Nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente   del Consiglio
dei ministri di cui al comma 1, nei casi di estrema necessità ed urgenza le misure di cui agli articoli 1 e 2
possono essere adottate ai sensi dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, dell'articolo 117 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n.  112, e dell'articolo 50 del testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Le misure adottate ai sensi del
presente comma perdono efficacia se non sono comunicate al Ministro della salute entro ventiquattro ore
dalla loro adozione”;

VISTO l’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833;

RITENUTO che le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate integrano le condizioni di
eccezionalità ed urgente necessità di adozione di misure precauzionali a tutela della sanità pubblica, ai
sensi dell’art. 3 comma 2 del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito dalla legge 5 marzo 2020, n.
13 e delle norme tutte ivi richiamate;

EMANA LA SEGUENTE

ORDINANZA

Art. 1

1.     Ferme restando le misure statali, regionali e commissariali di contenimento del rischio di
diffusione del virus già vigenti, a decorrere dal giorno 21 marzo 2020 e fino al 5 aprile 2020, con
riferimento al territorio compreso nei Comuni di Pozzilli e Venafro, sono adottate le seguenti,
ulteriori misure:

a)     divieto di allontanamento dal suindicato territorio da parte di tutti gli individui ivi presenti;

b)    divieto di accesso nel territorio dei suindicati Comuni;

c)     sospensione delle attività degli uffici pubblici, fatta salva l'erogazione dei servizi
essenziali e di pubblica utilità.

 

2.     È fatta salva la possibilità di transito in ingresso e in uscita dal territorio di cui al comma 1 da
parte degli operatori sanitari e socio-sanitari, del personale impegnato nei controlli e nell'assistenza
alle attività relative all'emergenza nonché degli esercenti le attività consentite sul territorio e quelle
strettamente strumentali alle stesse, con obbligo di utilizzo di dispositivi di protezione individuale. E’
altresì consentito l’attraversamento veicolare del territorio compreso nei Comuni di Pozzilli e
Venafro lungo le SS6dir, SS85, SS85var.

 



3.     È comunque consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza.

Art. 2

1.     E’ fatto obbligo ai familiari conviventi dei soggetti di cui all’elenco degli operatori dell’IRCCS
Neuromed, trasmesso dall’Istituto, a mezzo pec, con nota prot.33 del 20.03.2020, a seguito di
formale richiesta da parte dell’ASReM  di cui alle note prot. N. 28278 del 19.03.2020 e prot. N.
28424 del 20.03.2020:

a.      di osservare la quarantena obbligatoria, mantenendo la stessa per 14 giorni;
b.     di osservare il divieto di spostamenti e viaggi;
c.      di rimanere raggiungibile per ogni eventuale attività di sorveglianza.
 

2.     Sono demandate all’ASreM :

a.     l’individuazione , previa acquisizione delle necessarie informazioni presso i Comuni di
residenza e/o domicilio, dei soggetti destinatari degli obblighi di cui al comma 1;

b.    la comunicazione agli stessi, anche attraverso il Sindaco del Comune di residenza o
domicilio, degli obblighi di cui al precedente comma.

 

Art. 3

1.     La presente ordinanza, immediatamente esecutiva, è comunicata al Ministro della Salute, ai
sensi dell’art.3, comma 2 decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante "Misure urgenti in materia
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019”, convertito dalla legge
5 marzo 2020, n. 13.

2.     La presente ordinanza è altresì comunicata al Sindaco del Comune di Pozzilli, al Sindaco del
Comune di Venafro, al Prefetto di Isernia e al Presidente del Consiglio dei Ministri.

3.     La presente ordinanza è pubblicata sul sito istituzionale della Regione e sul BURM.

4.     Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.

 

 

 Campobasso, 21-03-2020   
  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

DONATO TOMA
   

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 07/03/2005, 82 ss.mm.ii.
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